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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Sondaggio per i 20 anni 

A giugno 2023 IN PAESE ha compiuto 20 
anni. 
Con l’occasione abbiamo voluto promuo-
vere un sondaggio tra i lettori, per capire 
quanto sia utile il giornale, se siano soddi-
sfatto della sua cadenza e se i contenuti ri-
specchiano le aspettative. 
Ecco i risultati! 
Nei grafici trovate i risultati delle prime 4 
domande, a seguire le risposte pervenute 
sulla domanda finale. 

(La Redazione) 
 

Hai qualche idea/suggerimento per 
migliorare IN PAESE? 
▪ Lo ritengo un buon strumento informa-

tivo, anche in periodo di social, i quali 
spesso hanno contenuti futili e poco af-
fidabili. Le opzioni sul punto prece-
dente sono tutte valide. Un plauso al vo-
stro impegno, nella speranza che questo 
progetto prosegua.  

▪ Articoli di approfondimento su argo-
menti di attualità e coinvolgimento 
delle scuole 

▪ In primis, complimenti a tutti quelli che 
hanno lavorato e collaborato in questi 
20 anni. Avere un bollettino che informa 
i paesani sui vari eventi comunitari 
(cambiamenti vari, lavori in corso, 

salute, servizi disponibili al paese, e 
cambiamenti che verranno fatti in fu-
turo etc.): penso che questa sia già una 
cosa buona, per un paese come Bren-
dola. Facendo questo, si dà valore all'as-
semblea comunale e il loro Sindaco. 
Avendo questo veicolo a disposizione, 
"In Paese" tiene informata la gente e si 
dà anche l'opportunità a chi non è d'ac-
cordo su certi cambiamenti di far valere 
la propria opinione. Democrazia e ri-
spetto sono due cose ormai rare in poli-
tica, ma che valgono ancora moltissimo! 
Buon Lavoro e a presto in Brendola. 

▪ Va bene così  
▪ I temi ricorrono, ma dovremo creare 

una redazione più ampia per diversifi-
care le aree di interesse è possibile rac-
colta di testi, oltre a ciò delle rubriche vi-

deo mensili, pochi minuti ma un con-
senso delle attività fatte, adatte ai social 
e al creare un pubblico maggiore  

▪ Far scrivere articoli ai ragazzi delle me-
die, come quello su Galileo Galilei 

▪ Va benissimo così. 
▪ Di andare avanti in quanto lo riteniamo 

molto utile....  
▪ Lavori e iniziative comunali. Lavori 

previsti e aggiornamenti su lavori in 
stato d'essere come Rocca dei Vescovi, 
tubatura pfas. Piacerebbe trovare occa-
sioni di incontro comune come inizia-
tive di yoga all'aperto, aperitivi in 
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collina o simili aggregando e facendo 
conoscere attività locali. 

▪ Meno pubblicità dell'amministrazione. 
C'è già un opuscolo che viene recapitato 
alle famiglie per questo.  

▪ Talvolta non pubblicare alcuni scritti ri-
sultati noiosi o privi di interesse. 

▪ Articoli più corti. E niente battibecchi 
politici 

▪ Uno spazio agenda alle associazioni di 
volontariato e protezione civile, grazie. 
Complimenti!!  

▪ Va bene così ed i miei complimenti a 
tutti coloro che dedicano tempo a servi-
zio della comunità 

▪ Ampliare la distribuzione cartacea. Su 
idee e progetti che a volte sono irrealiz-
zabili per la mancanza di manovalanza, 
fare "annunci" come cerchiamo aiuto 
per 

▪ Storia di persone/aziende che hanno 
raggiunto traguardi importanti. 

▪ In paese deve continuare a raccontare 
storie e luoghi. Credo che abbia un fa-
scino particolare il racconto di una pas-
sione: mi piacerebbe scoprire il testo di 
una poesia, di una canzone o di una no-
vella scritta da un concittadino, che ma-
gari non conoscevo sotto questo aspetto.  

▪ Nessuno, secondo me siete molto bravi 
già così 

▪ Mi piace così. Grazie  
▪ Va bene così. 
▪ Un piccolo box con le scadenze invio 

contributi 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/07/2023) e pubblichiamo: 

Un ricordo lontano… 
Questa è una storia vera vissuta al Castello 
della Rocca dei Vescovi di Brendola. 
Correva l'anno 1956. 

Era l'anno in cui facevo la seconda 
elementare. 
A scuola, ogni tanto, con le belle giornate il 
maestro ci portava a fare delle passeggiate 
per il territorio di Brendola. 
Una mattina il maestro organizzò per tutta 
la scuola una passeggiata al Castello e così 
in fila per 2 ci avviammo. 
Giunti sul posto, io e i miei amichetti Mario 
e Carlo, ci staccammo dal gruppo in cerca 
di curiosità, come fanno di solito tutti i 
bambini. E qua venne il bello! 
Una breccia... una fessura sul muro del 
castello... sembrava un invito a guardarci 
dentro. 
Eravamo tentati di guardare ma non si 
poteva perché ci stavano cercando. 
Allora tutti e tre d'accordo, nel pomeriggio 
partimmo alla scoperta di quello che 
avevamo visto al mattino e tornammo al 
Castello. 
Mario che era un anno più vecchio di noi e 
anche il più coraggioso, infilò la testa 
dentro la breccia del muro, ma era troppo 
buio; perciò, fummo costretti ad 
abbandonare l'impresa per tornare il giorno 
dopo con una candela. 
E così fu. Giunti sul posto, le cose si 
complicarono. Mario si infilò nel muro 
attorcigliandosi intorno a una grossa pietra 
che gli impediva il passaggio, si fece largo e 
andò avanti finchè spari nel buio. 
Preoccupati iniziammo a chiamarlo e dopo 
un po’ venne fuori contento di aver fatto 
una scoperta. Carlo curioso per il racconto 
appena sentito, con la candela in mano si 
infilò nella breccia e una volta sbalordito 
dalla scoperta, invitò anche me. 
Mi feci coraggio. 
Con la candela in mano mi introdussi fino a 
sparire, a come ricordo entrai nella breccia 
per 2 o 3 metri e con stupore vidi qualcosa 
di stupefacente: una stanza di forma 
circolare con il soffitto a forma di volta. 
Le pareti erano senza finestre, il pavimento 

era coperto di pietrisco ma 
non si capiva bene perché 
al lume di candela si 
vedeva poco. 
Questa stanza la ricordo 
alta circa 8 metri con un 
diametro di 3 metri e senza 
intonaco. 
Tutto era costruito con 
maestria, le pietre erano 
disposte con ordine una 
sull’altra. 
Era veramente bello da 
vedere! 
Mi sono chiesto come sia 
stato possibile realizzare 
un cilindro così perfetto... 
chi l'avrà costruito? 
quando? e come fece ad 
uscire quell'abile 
costruttore se in quella 
stanza non comparivano 

né porte né finestre? 
Forse sul pavimento c'era una botola? Per 
me resta tutt'ora un mistero! 
Ci siamo accontentati di guardare con la 
misera luce di una candela, ma 
quell'immagine è ancora impressa nella mia 
mente e quel ricordo mi riporta in quel 
luogo con chiarezza ed emozione. 
Dopo questa avventura non ci siamo più 
tornati. 
Purtroppo, uno dei tre amici non c’è più, 
l’altro non abita più a Brendola, io sono del 
paese e confermo quanto descritto. 

(Ferdinando Fanton) 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/07/2023) e pubblichiamo: 

Una finestra sulla secondaria. 
Laboratori? Sì, grazie! 

Alla secondaria “G. Galilei”, il percorso 
disciplinare 2022-23 è stato arricchito, come 
ogni anno, dall’ampliamento dell’offerta 
formativa che contraddistingue il plesso: 
progetto per le eccellenze, certificazioni 
Trinity, teatro in francese, laboratori di 
microscopia nel nuovo e ricco laboratorio di 

Scienze… e a tutto questo si è aggiunto 
anche “Gioielliamo?”: questo il titolo del 
workshop, proposto anche agli alunni di 
Meledo, che si è svolto tra gennaio e 

febbraio del nuovo anno. Si è trattato di 
un’esperienza laboratoriale con l’esperta 
Barbara Uderzo, rivolta agli alunni delle 
classi terze con l’obiettivo di far conoscere 
loro le professionalità legate al settore orafo 
in vista dell’orientamento futuro nel nostro 
territorio. Sono stati realizzati bellissimi 
gioielli, alcuni in alluminio e altri con 
plastiche di riuso. 
È stata un’esperienza altamente creativa e 
formativa, non poteva mancare infatti un 
occhio all’arte orafa in un contesto, come 
quello vicentino, da sempre fiore 
all’occhiello dell’artigianato del territorio, 

conosciuto in tutto il mondo. I manufatti 
creati dai ragazzi del plesso di Brendola 
riflettono i gusti di oggi, arricchiti di colori 
e luci che li rendono bellissimi! 

(Maria Rumor) 
 

  

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/07/2023) e pubblichiamo: 

Pronti? Partenza… via! 
È così che hanno avuto inizio le olimpiadi 

degli anziani che si sono tenute il 31 
maggio presso il Centro Servizi 
Anziani S. M. Bertilla di Brendola. O 
meglio… hanno avuto inizio con una 
vera e propria cerimonia di apertura 
animata da Vittoria e Aurora, due 
ragazze molto talentuose, la prima 
nella ginnastica ritmica e la seconda 
nel pattinaggio artistico. Spenta la 
fiaccola è stato il momento delle bolle 
giganti e della presentazione delle tre 
squadre che si sono sfidate durante 
tutta la giornata: la quadra della 
Quercia-Ciliegio (primo piano), la 
squadra della Magnolia (secondo 
piano) e la squadra delle Suore. 
Alpini, Polisportiva, Pro Loco, 
volontari, educatrici e fisioterapisti 

tutti a rapporto per questa super giornata 
all’insegna dello sport! 
I nostri giocatori speciali si sono sfidati in 
partite di pallavolo, in staffette, nel gioco 

dell’hockey da tavolo e nel 
gioco delle bocce all’interno 
del campo sapientemente 
realizzato dai nostri amici 
Alpini. 
Alla fine per fare le cose in 
modo serio abbiamo avuto 
anche le premiazioni con tanto 
di podio, super coppa e 
medaglie per tutti i giocatori. 
È stata una giornata 
all’insegna dello sport, del 
divertimento e dei sorrisi non 
solo sulle labbra ma negli 
occhi. Una giornata di 
“miracolo si è alzato in piedi” e di 
competitività accanita soprattutto 
da parte delle nostre suore. 

Grati di aver preso parte a questa splendida 
giornata, non vediamo l’ora di partecipare 
alla seconda edizione! 

(A.S.D. Polisportiva, 
Pro Loco e Gruppo Alpini di Brendola) 
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 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Riceviamo (21/07/2023) e pubblichiamo: 

Da parroco di Brendola a 
Vicario generale della Diocesi 

di Vicenza 
Il sindaco Bruno Beltrame: 

“Grazie Don Giampaolo, sei 
stato un esempio per tutti noi” 

La notizia della nomina di Don Giampaolo 
Marta a Vicario generale della Diocesi di 
Vicenza, è stata accolta con grande 
emozione dal Sindaco di Brendola Bruno 
Beltrame e dall’intera amministrazione 
comunale. Il delicato e importante incarico 
gli è stato affidato dal Vescovo di Vicenza 
Monsignor Giuliano Brugnotto. 
 La nomina è stata resa pubblica alla metà 
di giugno, dallo stesso Vescovo con una 
lettera aperta al settimanale La Voce dei 
Berici. Don Giampaolo, 56 anni, originario 
di Molina di Malo, dalla fine del 2014, è 
parroco dell’Unità Pastorale “Santa Maria 
Bertilla di Brendola”, che comprende le 
quattro parrocchie del paese: San Michele, 
Santo Stefano, Madonna dei Prati e San 
Vito. 

 
Don Giampaolo Marta, consacrato 
sacerdote nel 1992, è molto conosciuto e 
apprezzato nella diocesi Berica per avere 
svolto il servizio di educatore in Seminario 
vescovile per un decennio (1994-2004) e, 
inoltre, per essere stato missionario in 

Camerun ove fu rapito nella primavera del 
2014, pochi mesi prima di essere nominato 
parroco di Brendola.  
“A nome della Giunta e del Consiglio Comunale 
ed interpretando il sentimento di viva 
gratitudine di tutta la comunità – afferma il 
sindaco Bruno Beltrame - esprimo il 
ringraziamento per il servizio pastorale svolto 
in questi nove anni a Brendola. Per noi 
amministratori è stato un esempio da seguire.  
La Sua – evidenzia Beltrame - è stata una 
presenza significativa e sempre dedita 
all’insegnamento evangelico, manifestando 

sensibilità e attenzione soprattutto nei 
confronti, degli anziani e dei giovani: tra le tante 
iniziative, ad esempio, ha incentivato la 
partecipazione ai campeggi estivi, che per lui 
erano un’occasione per coinvolgere i ragazzi 
nelle attività della parrocchia. Inoltre grazie al 
suo impegno i vari gruppi parrocchiali hanno 
collaborato con i Servizi comunali per dare delle 
risposte concrete alle famiglie bisognose, 
soprattutto nel periodo della pandemia. Siamo 
contenti per il nuovo importante incarico ma da 
una parte ci dispiace perdere questa figura 
spirituale molto presente ed importante per la 
nostra comunità.”. 
Il sindaco Beltrame ricorda anche la 
continua e fattiva collaborazione con 
l’amministrazione di don Giampaolo: 
“Quando negli anni scorsi l’asilo parrocchiale 
era entrato in una crisi gestionale, 
l’amministrazione comunale ha trovato nella 
Parrocchia un interlocutore che ha subito 
compreso l’importanza della costituzione, nel 
2021, della Fondazione del Polo dell’Infanzia 
che ne ha assicurato la continuità”. 
“Ricordo – prosegue Beltrame – la grande 
collaborazione e la disponibilità del parroco 
nell’organizzazione delle celebrazioni per il 
centenario della morte di Santa Maria Bertilla 
Boscardin, che si sono svolte l’anno scorso, 
disvelandoci il significato e la profondità degli 
aspetti liturgici”.  
Infine il primo cittadino si rivolge al 
vescovo Brugnotto: “Grazie al suo bagaglio di 
esperienza unito alla capacità di ascolto, troverà 
in don Giampaolo un valido collaboratore che 
sicuramente si adopererà per il bene di tutta la 
Diocesi, che ha nella nostra Santa Maria Bertilla 
Boscardin un esempio di Santa della 
quotidianità”.  

Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale 
partecipano con gioia e si congratulano 
anche con don Flavio Lorenzo Marchesini, 
nominato Vicario Episcopale, che dal 2019 
coadiuva Don Giampaolo come 
collaboratore nell’Unità Pastorale di 
Brendola. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 

 
 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Riceviamo (21/07/2023) e pubblichiamo: 

Concluso con successo il 
progetto educativo “CI STO? 

AFFARE FATICA!”: 10 
giovanissimi impegnati per 
una settimana nella cura del 

bene comune 

 
Con la consegna di un “buono fatica” del 
valore di 50 euro e di un “attestato di 
impegno” da parte del sindaco Bruno 
Beltrame e dell’assessore al sociale Gloria 
Dal Ferro ai giovanissimi partecipanti, si è 
conclusa venerdì 21 luglio la prima 
edizione brendolana del progetto educativo 
“Ci sto? Affare fatica!”. Presente anche 
Stefano Pioggiarella, direttore della locale 
filiale della Banca delle Terre Venete 
(sponsor del progetto), che ha consegnato ai 
ragazzi uno zainetto della stessa Banca.  

 
L’iniziativa, promossa dall’assessorato ai 
Servizi sociali del Comune di Brendola e in 
collaborazione con la Cooperativa Sociale 
Tangram di Vicenza ha visto impegnata nel 
territorio, nelle mattine da lunedì 17 luglio 
a venerdì 21 luglio, una “squadra” di dieci 
giovani con età compresa tra i 14 e i 19 anni 
in attività di piccola manutenzione del 
patrimonio comunale. 
I giovani, tutti residenti nel Comune di 
Brendola, hanno scelto di dedicare cinque 
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mattinate del loro tempo libero al proprio 
paese, sperimentando capacità personali e 
acquisendo nuove competenze.  Si sono 
prodigati non curanti della calura, in 
svariate attività di cura del bene comune. 
Tra le numerose attività svolte la 
carteggiatura e la successiva tinteggiatura 
del muro in cemento della scalinata di 
accesso alla scuola elementare Boscardin, la 
carteggiatura e l’impregnatura della 
staccionata in legno del parco della scuola 
media, oltre alla carteggiatura e la 
verniciatura della ringhiera della stessa 
scuola medi. Colorata di rosso anche la 
panchina in Piazza del Donatore 
posizionata di fronte al Monumento 
dell’Aido per sensibilizzare sulla 
donazione degli organi. I partecipanti sono 
stati anche coinvolti in un laboratorio 
ambientale sulle buone pratiche per 
proteggere l’ambiente, soprattutto quello in 
cui viviamo. 

 
Una movimentazione a tutti i livelli che ha 
riempito di entusiasmo e significato l'estate 
dei ragazzi, guidati dalla giovane tutor 
Elena Soldà e da Paolo Parlato, handyman 
con competenze tecniche e artigianali.  
Il “buono fatica” del valore di € 50,00, che 
hanno ricevuto è spendibile per l’acquisto 
di articoli di abbigliamento, libri scolastici e 
di lettura, cartoleria, tempo libero nei 
negozi che sosteranno il progetto. Ai 
partecipanti sono inoltre riconosciuti dei 
crediti formativi scolastici. 

 
“Un grazie particolare ai ragazzi – spiega il 
Sindaco Bruno Beltrame - che hanno scelto 
di dedicare parte del loro tempo libero a 
questo progetto educativo. Sono convinto 
che questa iniziativa ha fatto crescere in 
loro l’attaccamento e l’amore per il proprio 
paese, grazie alle attività di piccole e 
semplici manutenzioni nelle quali sono 
stati coinvolti. Sicuramente un ‘esperienza 
da ripetere – assicura - con la speranza che 
altri giovani il prossimo anno seguano 
l’esempio dei loro coetanei”. 
“Come Amministrazione Comunale – 

ribadisce l’assessore al Sociale Gloria Dal 
Ferro – siamo davvero soddisfatti dell’esito 
del progetto, che ha inoltre consentito ai 
ragazzi di mettere a frutto la loro 
manualità, e di vivere un esperienza 
davvero unica di cittadinanza attiva”. 

(Ufficio Affari Generali Comune di Brendola) 
 

 
 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Riceviamo (21/07/2023) e pubblichiamo: 

“Progetto bambino pedone”, 
educazione stradale in classe 

con i “nonni vigili”. 
Indetta la selezione pubblica 

per addetti al servizio di 
sorveglianza negli 

attraversamenti pedonali per 
l’anno scolastico 2023-2024. Il 

termine per presentare le 
domande scade sabato 2 

settembre 
Tre classi seconde della scuola primaria 
Boscardin sezioni A, B e C, sono state 
interessate dal “Progetto pedone”, 
nell’ambito dell’attività didattica svolta 
nell’anno scolastico 2022/23 volto 
all’educazione stradale degli alunni. Il 
progetto è stato reso possibile grazie alla 
disponibilità dei nonni vigili Gino 
Strapazzon e Merico Zaltron, incaricati dal 
Comune di Brendola, alla sorveglianza 
degli studenti negli attraversamenti 
pedonali nei pressi delle scuole. A 
coordinare l’iniziativa sono state le maestre 
Cinzia Zolie e Renata Martinello. 

 
Nei tre incontri in classe nel mese di 
maggio, che si sono svolti nelle mattinate di 
mercoledì 10 maggio e venerdì 12 maggio, 
ii nonni vigili hanno reso partecipi gli 
alunni, anche con simulazioni sul 
comportamento corretto da mettere in 
pratica quando si attraversa la strada.  

Gli studenti, interessati e attenti, hanno 
posto diverse domande dirette agli “angeli 
custodi della strada”, quali per esempio: 
“Da quanto tempo fai il nonno vigile? Lo fai 
anche quando piove?”. 
“Gli alunni si sono dimostrati entusiasti – 
affermano Gino Strapazzon e Merico 
Zaltron – nelle varie esercitazioni pratiche 
su come rispettare le regole che si devono 
osservare mentre si attraversa la strada. 
Abbiamo ricordato loro, che noi nonni vigili 
teniamo moltissimo alla loro sicurezza ed 
incolumità. Abbiamo cercato di fare capire 
ai bambini che siamo un punto di 
riferimento di cui potersi fidare”. 
I nonni vigili hanno anche ricordato agli 
scolari che il servizio di sorveglianza è stato 
istituito dall’Amministrazione Comunale 
circa una ventina di anni fa per consentire 
ai bambini e ragazzi delle classi elementari 
e medie di recarsi a scuola in massima 
sicurezza. 

 
Inoltre, a fine anno scolastico, le classi 
hanno completato il percorso di educazione 
civica sul bambino pedone sicuro 
incontrando una delegazione del gruppo 
Pedibus. Tre volontarie, usando anche il 
linguaggio mimico-teatrale, hanno 
presentato cos'è il Pedibus, come funziona 
e quanto utile sia per andare a scuola, 
camminando in sicurezza e in compagnia 
nel rispetto dell’ambiente e della propria 
salute. Il gruppo pedibus vi aspetta 
numerosi a settembre 2023. 
Anche quest’anno, il Comune ha indetto 
una selezione pubblica di persone per lo 
svolgimento del servizio di sorveglianza 
presso i passaggi pedonali all’ingresso e 
all’uscita degli allievi delle scuole per il 
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conferimento degli incarichi per l’anno 
scolastico 2023-2024. Per partecipare alla 
selezione bisogna presentare l’apposita 
domanda nella quale si attesta di essere in 
possesso di requisiti quali essere residenti a 
Brendola, avere un’ età dai 25 agli 80 anni 
(la selezione è infatti aperta anche a persone 
occupate, disoccupate nonché  ad altre 
categorie di soggetti), avere l’idoneità 
psicofisica per lo svolgimento del servizio e 
non avere subito condanne penali né avere 
procedimenti penali in corso o essere stati 
destituiti o dispensati da una Pubblica 
Amministrazione. 
“Un sentito ringraziamento ai “nonni 
vigili” – affermano il sindaco Bruno 
Beltrame e l’assessore alla Pubblica 
Istruzione e Sicurezza Alessandra Stenco – 
che nel corso dell’anno scolastico svolgono 
con dedizione, impegno, serietà e con 
qualsiasi condizione metereologica il loro 
servizio a favore dei nostri alunni. Di 
questo come Amministrazione ne siamo 
infinitamente grati. L’auspicio – continuano 
il primo cittadino e l’assessore Stenco – è 
che ci siano anche delle persone nuove che 
scelgono di mettere a disposizione un po’ 
del loro tempo libero per continuare a 
garantire un servizio indispensabile sotto il 
profilo della sicurezza dei bambini di 
Brendola”. 
Le domande per partecipare alla selezione 
per “nonno vigile”, formulate sull’apposito 
modulo e indirizzate all’Ufficio Affari 
Generali, vanno presentate entro e non oltre 
le ore 12.30 di sabato 2 settembre 2023. Per 
ulteriori informazioni consultare il sito 
internet del Comune di Brendola 
(www.comune.brendola.vi.it) o telefonare 
allo 0444-400727. 

(Ufficio Affari Generali Comune di Brendola) 
 

 
 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Riceviamo (21/07/2023) e pubblichiamo: 

I consigli del Comune di 
Brendola per un’estate senza 

zanzare 
Il Comune di Brendola, come negli anni 
passati, ha previsto un ciclo completo 
di trattamenti larvicidi nei tombini e nelle 
caditoie delle aree pubbliche, per la 
prevenzione e il controllo delle malattie 
infettive trasmesse dalle zanzare. Il 
contrasto alla diffusione delle zanzare è 
iniziato, con l’arrivo della bella stagione, 
nel mese di aprile, e proseguirà durante 
l’intera estate. 
Si tratta di interventi mirati, che non 
compromettono l’ambiente e il suo delicato 
biosistema legato alle api, alle farfalle e gli 
altri insetti impollinatori.  I trattamenti 

adulticidi invece sono previsti solo in casi 

eccezionali, su indicazione dell'USSL per 

evitare fenomeni di resistenza negli insetti 
ed effetti dannosi sulla biodiversità. 
Sono però le aree private che costituiscono 
la maggior parte dei siti a rischio. Risulta 
quindi fondamentale che ogni cittadino ed 
azienda provveda alla rimozione di tutti i 

potenziali focolai larvali (tutti i possibili 
ristagni d'acqua) e al trattamento con 

larvicidi dei focolai che non possono essere 
eliminati (tombini, caditoie, pluviali delle 
grondaie, ecc.). 
Di seguito alcune semplici ma 
indispensabili norme di comportamento 
per un’estate senza zanzare: 

• non abbandonare contenitori di qualsiasi 
dimensione e natura nei quali possa rac-
cogliersi l’acqua piovana;  

• svuotare i contenitori sul terreno (mai 
nelle caditoie) e sistemarli in modo 
da evitare che si accumuli l’acqua, op-
pure, chiuderli con una rete zanzariera o 
un coperchio; 

• pulire e trattare i tombini per la raccolta 
delle acque piovane con prodotti ad effi-
cacia larvicida; 

• svuotare le fontane e le piscine non in 
esercizio o eseguire adeguati trattamenti 
larvicidi; 

• dopo l’annaffiatura, vuotare e pulire i sot-
tovasi per evitare il ristagno; 

• al cimitero, introdurre nei contenitori 
d’acqua che non possono essere rimossi, 
quali i vasi portafiori sabbia umida e cer-
care di non lasciare acqua negli annaffia-
toi dopo l’uso; 

• tenere le aree pulite da materiali che pos-
sano favorire il ristagno d’acqua, elimi-
nare erbacce e sterpaglie; 

• per le attività (commerciali, artigianali, in-
dustriali, cantieri), è necessario che i ma-
teriali all’aperto vengano stoccati corret-
tamente per evitare ristagni di acqua. 

Per ulteriori informazioni si può consultare 
il link dell’azienda ULSS n.8 Berica: 
Misure contro le zanzare 
https://www.aulss8.veneto.it/oggetto.php/3033 

(Comune di Brendola - Ufficio Ecologia) 
 
 
 

http://www.comune.brendola.vi.it/
http://www.salute.gov.it/portale/documentazione/p6_2_5_1.jsp?lingua=italiano&id=417
https://www.aulss8.veneto.it/oggetto.php/3033
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 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Riceviamo (21/07/2023) e pubblichiamo: 

Attivato il servizio di ritiro dei 
passaporti per i residenti 

Non più lunghe attese presso gli uffici della 
Questura di Vicenza, il Comune di 
Brendola ha attivato il servizio di ritiro dei 
passaporti per i suoi cittadini residenti. A 
partire dalla data odierna, infatti, i cittadini 
di Brendola potranno usufruire del servizio 
di ritiro dei passaporti direttamente presso 
l'Ufficio Anagrafe del comune. 
Il servizio ha l'obiettivo di offrire ai 
residenti di Brendola una soluzione 
comoda ed efficiente per ottenere i propri 
documenti di viaggio.  
L’incaricato comunale effettuerà il ritiro 
con cadenza quindicinale: i cittadini 
dovranno poi attendere di essere contattati 
telefonicamente dall’Ufficio Anagrafe per 
concordare il ritiro del documento. 
Attivando questo servizio, il Comune di 
Brendola si impegna a offrire una migliore 
esperienza ai suoi cittadini, riducendo le 
incombenze burocratiche e semplificando i 
processi amministrativi. Il servizio di ritiro 
dei passaporti rappresenta un passo avanti 
nell'ottimizzazione dei servizi comunali e 
nell'adozione di soluzioni innovative per il 
benessere dei cittadini. 
Per informazioni: Ufficio Anagrafe – tel. 
0444 406567 email 
demografici@comune.brendola.vi.it  

(Ufficio Servizi alla Persona 
 Comune di Brendola) 

 

 
 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Riceviamo (21/07/2023) e pubblichiamo: 

Assegnata la targa “Bottega 
Storica” all’Autofficina 

 Carrozzeria Foletto 

 
Sono numerose le “Botteghe Storiche” di 
Brendola che l’Amministrazione Comunale 
intende premiare con una targa a ricordo 
della loro lunga attività commerciale e 
artigianale di vicinato a servizio della 
comunità. 

Martedì 30 maggio 2023 è stata conferita la 
targa di “Bottega storica” all’Autofficina 
Carrozzeria Foletto Luigi che fa decorrere 
l’inizio dell’attività al 1955. 
Foletto Luigi nato a Brendola il 10 
settembre 1932 da Foletto Giacomo e Vivian 
Angela, inizia la  sua attività il 22 agosto 
1955 con la vendita al minuto di cicli e 
accessori . 
All’età’ di 14 anni parte da Brendola per 
recarsi a Como, dove inizia il suo primo 
lavoro da dipendente in un’autofficina di 
riparazioni auto e motocicli, la sua 
passione. Qui ricorda di aver vissuto un 
periodo difficile, con i pochi soldi 
guadagnati riusciva a mettere qualcosa da 
parte, ma viveva e dormiva in officina! 
A 17 anni rientra a Brendola, qui dà una 
svolta alla sua vita aprendo la prima 
officina del paese, come meccanico per 
riparazioni cicli e motocicli, nel sottoscala 
della abitazione dei propri genitori. 
A 23 anni regolarizza la propria attività, 
ricavandosi un piccolo spazio tra il 
sottoscala e il cortile all’aperto. 
Inizia il suo percorso lavorativo in 
collaborazione con la Ditta Chiarello 
Motosport Piaggio di Vicenza, la titolare, la 
Sig. Ginetta Chiarello gli dà la massima 
fiducia nella gestione delle riparazioni; ne 
seguirà poi un rapporto di lavoro sia sulle 
riparazioni che sulle vendite dei famosi 
motocicli Ciao e delle famose Vespe . 
A 25 anni costruisce la sua prima casa con 
adiacente l’officina, un piccolo distributore 
di carburanti con vendita di prodotti 
agricoli, ricambi, accessori, 
elettrodomestici, biciclette, pneumatici 
ecc… La sua giornata lavorativa si 
suddivideva di media in 15 ore lavorative, 
si alzava alle cinque del mattino per poi 
proseguire fino a tarda sera, per soddisfare 
tutti i suoi clienti. 
Dopo cena partiva con il suo furgoncino per 
consegnare a domicilio i prodotti agricoli e 
carburanti alle aziende agricole dei 
dintorni, al rientro si fermava al bar al 
Peocio dove offriva a tutti i suoi amici la” 
Spuma”, da qui iniziava poi una gara di 
corsa sul tragitto “Peocio-Alte”: tutti i 
partecipanti scalzi con i pantaloni “tirati su 
fino al ginocchio” con in palio una bibita tra 
amici. 
In questo periodo conosce il sig. Ceccato 
con cui instaura una vera amicizia. 
Formano una squadra di corse di moto 
dove partecipano tra amici. La sua moto 
preferita, con cui correva era la Rumi, 
sopranominata “Brusagiachete”, essendo 
molto spartana e cosiddetta “nuda”: 
surriscaldandosi con il calore del motore 
bruciava la tuta! 
Nel 1960 acquista il bar al Peocio dove 
conosce la sua futura moglie Lucia 
Cavaggion, il suo braccio destro, ex 
commessa della casa della calza di Vicenza, 
anche lei classe 1932. 

Da qui nascono 4 figli Monica, Tiziana, 
Sonia e Nicola che tutt’oggi proseguono 
nell’attività di famiglia. 
Nel 1985 amplia l’officina con l’apertura 
della carrozzeria, elettrauto e gommista. 
Nel 2002 apre una nuova esposizione auto 
multimarche, vendita nuovo ed usato in 
collaborazione con varie case 
automobilistiche. 
Ad oggi il loro impegno è rimasto 
immutato, evolvendosi ed aggiornandosi 
sempre al passo dei tempi. 
Persone che hanno lavorato, sacrificato e 
creduto nella propria impresa famigliare e 
hanno voluto tramandare il proprio valore. 
Consapevoli, di quanto valgano queste 
imprese per il nostro paese, il Sindaco 
Bruno Beltrame e l’amministrazione 
comunale desiderano ringraziare, 
conferendo ai Signori Luigi e Nicola, alle 
Sig.re Monica e Tiziana la targa con il valore 
di “Bottega Storica”, quale vivo 
apprezzamento per l’attività svolta. 

 (Comune di Brendola Ufficio Affari Generali) 
 

 
 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Riceviamo (21/07/2023) e pubblichiamo: 

Brendola presenzia alla “Festa 
Itinerante dell’emigrante” Di 

Arzignano 
Il Comune partecipa anche al 
Settantesimo anniversario di 
fondazione dei “Vicentini nel 

Mondo” e alla Giornata 
dell’Emigrante  

di Lusiana Conco 

 
Il Comune di Brendola ha presenziato al 
tradizionale appuntamento della “Festa 
itinerante dell’emigrante” che 
l’Associazione Vicentini nel Mondo, 
presieduta da Ferruccio Zecchin, ogni anno 
organizza in un diverso Comune della 
Provincia per mantenere vivi i legami tar gli 
emigranti vicentini ed il territorio di 
origine, che si è svolta domenica 2 luglio ad 
Arzignano. 
 Il Comune di Brendola era rappresentato 
dal delegato comunale presso 
l’Associazione Vicentini nel Mondo, Danilo 
Cracco.  
 

mailto:demografici@comune.brendola.vi.it
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“Una manifestazione molto sentita dal 
Comune di Brendola – spiega il delegato 
comunale Danilo Cracco – in quanto 
dall’inizio del secolo scorso e fino agli anni 
Sessanta, in molti sono partiti anche dal 
nostro paese in cerca di lavoro in luoghi 
lontani, ma senza dimenticare mai le 
proprie origini. Un ringraziamento – 
continua – all’Associazione Vicentini nel 
Mondo perché svolge un ruolo 
fondamentale di “unione” con gli emigranti 
vicentini che nei nuovi paesi dove si sono 
stabiliti hanno dato vita a “Circoli” nei 
quali ritrovarsi e stare insieme”. 

 
Oltre a Brendola sono intervenuti numerosi 
sindaci e rappresentanti dei Comuni della 
Provincia ed altre autorità civili e religiose 
fra le quali il Vescovo di Vicenza, Mons. 
Giuliano Brugnotto. A fare gli onori di casa 
il primo cittadino di Arzignano Alessia 
Bevilacqua.  Nei vari interventi è stato 
sottolineato come l’emigrazione sia un 
fenomeno ancora attuale seppur con 
caratteristiche diverse dal passato, che vede 
oggi, in particolare la migrazione dei 
giovani, spesso altamente qualificati. 

 
 La giornata è iniziata con il corteo per le vie 
del centro, accompagnato dalla Banda di 
Gambellara, e la deposizione delle corone 
di alloro del Comune di Arzignano e 
dell’Associazione Vicentini nel Mondo 
presso il Monumento ai Caduti. Quindi è 
seguita la Santa Messa in Duomo 
presieduta dal Vescovo di Vicenza, 
Giuliano Brugnotto, che ha partecipato 
anche agli altri momenti della giornata, 
intrattenendosi con i componenti 

dell’Associazione, gli amministratori locali 
e gli emigranti vicentini presenti. Il Vescovo 
Giuliano, nel suo saluto, ha messo in 
relazione gli emigranti vicentini del passato 
con i nuovi migranti di oggi, entrambi 
mossi dalla costrizione e non dalla libera 
scelta. 
Il 2023 è un anno particolare per 
l’Associazione Vicentini nel Mondo in 
quanto ricorre il 70° anniversario di 
fondazione: all’inizio ha operato come 
Sportello per l’Emigrazione presso la 
Camera di Commercio di Vicenza, per poi 
assumere una sua indipendente 
connotazione giuridica in concomitanza 
con l’espansione della propria attività e la 
diffusione capillare dei Circoli Vicentini 
all’estero.  

 
“Ad oggi sono operativi 38 Circoli Vicentini 
presenti nei diversi continenti – scrive il 
presidente Ferruccio Zecchin, nelle lettera 
di invito ai Sindaci per i festeggiamenti del 
Settantesimo a Villa San Carlo di 
Costabissara dal 28 luglio al 2 agosto – con 
i quali la nostra Associazione ha un costante 
contatto di collaborazione e verso i quali si 
è incrementata, nel tempo, una serie di 
iniziative e di servizi finalizzati a fornire 
utili risposte alle esigenze dei nostri 
emigranti e dei loro discendenti”. 
Molti i presidenti dei Circoli Vicentini 
provenienti da ogni parte del mondo 
presenti a Villa San Carlo, tra i quali signora 
Maria Teresa Balbo, brendolana e 
presidente del Circolo di Vancouver in 
Canada. In quei giorni e precisamente 
domenica 30 luglio a Lusiana Conco 
tradizionale appuntamento con la 55^ 
Giornata dell’Emigrante, inserito nel 
calendario del Settantesimo.   
(Nelle foto di BlaaUniverse alcuni momenti 
della Festa Itinerante dell’Emigrante di 
Arzignano). 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/07/2023) e pubblichiamo: 

Insieme si può! 
A fine aprile il Consiglio ha approvato il 
bilancio della Fondazione al 31/12/2022, 
bilancio che dopo parecchi anni, grazie al 
sostegno di tante generose persone, si è 
chiuso con un piccolissimo utile di 443 
€uro. 
Ciò non significa che la Fondazione abbia 
risolto i tanti problemi che ogni giorno si 
presentano: 
- Sostenere i genitori anziani che chiedono 
come affrontare il futuro della loro figlia/o 
disabile, 
- Sostenere anche economicamente la 
sorella, il figlio e la nuora (tutti disabili) del 
fondatore Paolino Massignan che ha messo 
tutto quello che aveva a disposizione per il 
loro futuro e per quello di tante altre 
persone con disabilità. 
- Collaborare con le Cooperative Sociali per 
agevolare i loro compiti a sostegno delle 
persone con disabilità (Dopo di noi, 
Durante noi, Vita indipendente, 
Promozione dell’inclusione e 
dell’accoglienza). 
Ma uno degli impegni più gravosi è portare 
avanti il sogno di Paolino Massignan: far sì 
che la sua Fattoria continui a essere e sia 
sempre più “un’oasi dei problemi sociali”. 
Anche in Fattoria l’obiettivo è di coltivare il 
sociale nella sua molteplicità di significati: 
prendersi cura (coltivare) di chi appartiene 
alla società (sociale), coltivare un sogno e 
far nascere una cultura di rispetto e di 
mutuo aiuto. 
Sappiamo che sono tempi difficili per tutti, 
ma sono ancora più difficili per chi si 
occupa di persone con disabilità che hanno 
risorse sempre più ridotte. 
Il 5 per mille, l’erogazione di contributi e 
l’acquisto dei nostri prodotti sono 
sicuramente un concreto aiuto per 
permetterci di proseguire e migliorare 
quanto stiamo facendo per le persone con 
disabilità del nostro territorio. 
Certi di poter contare sul Vostro aiuto, 
ringrazio e saluto cordialmente. 
 
Per FONDAZIONE FAMIGLIA PAOLINO 
MASSIGNAN - DOPO DI NOI   
IBAN UNICREDIT Alte di Montecchio: IT 13 
F 02008 60190 000004785814 
Codice Fiscale   95043400241 
via Madonnetta 64/E int. 2 
36075 Montecchio Maggiore ( VI ) 
 
Per FATTORIA MASSIGNAN SOCIETA’ 
AGRICOLA IMPRESA SOCIALE S.R.L. 
IBAN BANCA DELLE TERRE VENETE – 
Montecchio Maggiore 
IBAN: IT 33 C 08399 60530 000000115275  

(Orfeo Rigon) 
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (25/06/2023) e pubblichiamo: 

Serata con i giovani del Mato 
Grosso  

Venerdì 23 giugno i giovani del Mato 
Grosso hanno regalato alla nostra comunità 
una bella serata di informazione e 
convivialità: ad un primo momento di 
testimonianza ne è seguito un altro di 
giropizza! Pur non avendo sede a Brendola, 
questo gruppo ha un legame consolidato 
negli ultimi anni con la nostra comunità 
grazie a varie iniziative: ad esempio hanno 
collaborato in svariate occasioni con i 
gruppi di catechismo e dei giovanissimi 
portando la loro esperienza missionaria e 
proponendo attività che coinvolgessero i 
giovani (raccolta viveri porta a porta, 
raccolta legna). In collaborazione con la 
Caritas e con l’Amministrazione comunale 
lo scorso anno hanno aperto un sentiero che 
si trova in prossimità della Rocca e vi hanno 
posto cartelli segnaletici e bacheche 
informative: bellissima la decisione di 
chiamare il percorso “Sentiero della pace”. 
Inoltre, fanno parte di questo gruppo alcuni 
giovani del nostro paese, che aiutano a 
tener viva l’amicizia tra il loro gruppo e 
Brendola.  
Venerdì sera, proprio uno di questi giovani 
brendolani, Jacopo, ci ha donato la sua 
testimonianza di missione mostrandoci 
alcune foto dei luoghi dove ha prestato il 
suo servizio e parlandoci della sua 
esperienza in Perù, durata 9 mesi. Ci ha 
raccontato quando e come è nata la loro 
associazione e le finalità. Mi ha colpito 
quando ha detto che toccare con mano la 
povertà ti rende consapevole di quanto 
siamo fortunati e anche di quanto poco 
siamo riconoscenti per tutto quello che 

abbiamo. Inoltre, con voce commossa, ha 
aggiunto che il desiderio di ognuno di loro 
è quello di fare la propria parte per aiutare 
chi 
vive nella povertà: tutti i volontari in Italia 
raccolgono soldi attraverso svariati lavori e 
il ricavato va interamente alle missioni che 
operano in Bolivia e Perù. 
Finita la testimonianza un vero “esercito” 
di giovani ha preparato tavoli e panche e ci 
ha servito pizza, acqua e bibite; sottolineo 
che la pizza era fatta da loro ed 
era…deliziosa! Anche il ricavato di questa 
serata andrà alle loro missioni. 
Voglio concludere con un grazie di cuore 
rivolto ad ognuno di questi giovani: in un 
mondo che continua a lamentarsi di tutto, 
compreso dei giovani, voi siete un segno di 
speranza per tutti noi.  

(Antonella Valdagno) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (13/06/2023) e pubblichiamo: 

Voci e… pianoforti! 
Dopo la splendida rassegna strumentale 
del 26 maggio dove si sono potuti ascoltare 
i vari strumenti come il violino, la chitarra i 
pianisti di Val Liona, il violoncello e i flau-
tisti delle scuole medie, ecco che dopo quin-
dici giorni si è tornati nuovamente a fare 
musica. Questa volta non più a Madonna 
dei Prati, ma nella chiesa parrocchiale di 
Vo’.  Protagonisti dell'evento sono stati tutti 
i pianisti di Brendola che frequentano il 
corso presso le scuole medie col maestro 
Giovanni.   
Assieme a loro, si è esibito un piccolo 
gruppo di ragazzi delle scuole medie che, 
diretti dalla prof.ssa Zanini, hanno saputo 
interpretare gagliardamente vari brani co-
rali. In anteprima, il coro ha eseguito una 

composizione scritta dai ragazzi riguar-
dante il tema dell'ecologia.  
Ecco i pianisti che, uno alla volta, hanno 
eseguito un programma personale con 
brani di vari autori e brani scritti dal mae-
stro Giovanni. 
Il tardo pomeriggio è stato testimone di nu-
merosi applausi, talvolta accompagnati da 
ovazioni.  
All’evento era presente il sig. sindaco e don 
Gianpaolo che ha potuto constatare la vali-
dità delle proposte musicali dell'ass. “Nota 
Nova”. A causa di impegni non rimanda-
bili, la dirigente scolastica non è stata pre-
sente al concerto, ma ha fatto sentire la sua 
vicinanza attraverso la prof.ssa Zanini.  
Il concerto è terminato con la consegna dei 
diplomi e gli attestati di partecipazione da 
parte del sindaco che ha inoltre espresso il 
suo compiacimento per la bella manifesta-
zione augurando il prosieguo dei corsi di 
musica presso le scuole medie. 
Per conoscere quali corsi sono frequentabili 
telefonare al numero: 3292959090. 

(Prof. Silvano Mussolin) 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio 
per la tua pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa 

da 30 euro...in giù! 
E per chi acquista almeno 6 

riquadri, spazio per un articolo di 
presentazione. 

 
Informazioni: 

Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

inpaese@prolocobrendola.it 

mailto:inpaese@prolocobrendola.it
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manifestazioni… 
 

…in paese 

L’evento comics che Brendola 
stava aspettando! 

Il Brencomics Brendola sta arrivando! 

Partecipa anche tu alla prima edizione del 

nuovo festival nerd del Veneto!  

Brencomics si terrà domenica 10 settembre 

presso il palazzetto, la sala polifunzionale e 

la palestra della Polisportiva di Brendola. 

Ci saranno incontri con autori, influencers, 

concerti, sfilate e aree dedicate provenienti 

dal mondo del cosplay, dell’animazione e 

dei games oltre a una bella scelta di food!!! 

(Gli organizzatori) 
 

IN PAESE SU FACEBOOK! 
 

Segui news, spunti e iniziative 
nella pagina Facebook di 

 in paese 
 

https://www.facebook.com/inpaese 
 

 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio 
per la tua pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa 

da 30 euro...in giù! 
E per chi acquista almeno 6 

riquadri, spazio per un articolo di 
presentazione. 

 
Informazioni: 

Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

inpaese@prolocobrendola.it 
 

https://www.facebook.com/inpaese
mailto:inpaese@prolocobrendola.it

